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Aldo Fumagalli 
consigliere incaricato della Confindustria per le riforme istituzionali 

«Occhetto? Ne ha di coraggio...» 

Occhetto ha avuto un grande coraggio, ma non è riusci­
to a portare a termine il proprio progetto. L'elogio viene 
da uno dei giovani leader della Confindustria, Aldo Fu­
magalli, oggi braccio destro di Abete. Consigli alla sini­
stra: non solo leadership, ma anche opposizione sui 
fatti concreti. «Confindustria ondivaga? Abbiamo detto 
bravo a Berlusconi quando lo meritava, abbiamo criti­
cato quando era necessario.» 

BRUNO UGOLINI 
• ROMA. Ora Aldo Fumagalli sie­
de in un ufficio al settimo piano del 
palazzo della Confindustria. Non è 
più il presidente dei giovani indu-
str^aOsptosc^tuitPidarAlessan- , 
droJSelio,. Ma LuigiAbetejQ na vo- , 
luto accanto a se, nel comitato di 
presidenza, come consigliere inca­
ricato per le riforme istituzionali. La 
chiacchierata non può non comin­
ciare dalle ultime tormentate vicis­
situdini della sinistra.-

Come ha accolto le dimissioni di 
Occhetto?*^,».-

Occhetto è l'uomo che ha avuto il 
coraggio di iniziare un cambia­
mento dal vecchio partito comu­
nista verso una nuova forma parti­
to, lo penso che forse non è stato 
capace di portare fino in fondo il 
suo progetto. È anche' spiegabile 
cosi la sconfitta elettorale e, a ruo­
ta, le dimissioni, un atto per il qua- * 
le gli va reso onore. Voleva dare 
vita, diceva, ad una nuova forma­
zione liberaldemocratica, ma la 
percezione di molti è stata diversa 
e dovuta, credo, alla scelta dell'al­
leanza con Rifondazione Comuni­
sta. Molti elettori non hanno capi­
to. 

E d'accordo su quanto ha scritto 
•24 Ore», circa II ruolo necessa­
rio di una opposizione? . • -

Una democrazia, soprattutto se è 
tendenzialmente bipolare, 6 tanto 
più forte, quanto più governo e 
opposizione sono posti in grado 
di esercitare le loro diverse funzio­
ni. Questo riesce meglio quando 
entrambi sono organizzati e sono 
«moderati», non sono condizionati 
dalle punte estremiste. -

Questo è successo finora nel 
due poli? - - "' • 

Un po' per la legge elettorale, un < 
po' per responsabilità diverse, c'è 
stata, purtroppo, la tendenza alla 

radicalizzazione del dibattito poli­
tico. Questo ha portato al consoli­
damento di chi ha vinto e a un in­
debolimento dell'opposizione. 
Ora l'opposizione, peto, pxip uti­
lizzare questo momeojto dj scon­
fitta e di dimissioni del vertice per 
ripensare al suo ruolo, alla sua 
strategia, alla nuova leadership. 
Sarebbe salutare per l'intero Pae­
se se l'opposizione maturasse, in 
senso sempre più liberal-socialde-
mocratico. 
, Sarebbe necessario un Berlu­

sconi di sinistra? 
Anche l'opposizione, certo, ha il 
problema di ritrovare una leader­
ship alternativa a quella di Berlu­
sconi. Non c'ó però solo quello. 
Ce un problema di strategia, di ri­
scoperta di un progetto e di riap­
propriazione di un ruolo costrutti­
vo. 

La Confindustria è apparsa, ver­
so Il governo Berlusconi, ondiva­
ga, passando dagli applausi del 
convegno di Verona, alle criti­
che a certe scelte del Cavaliere. 
C'è una coerenza In questo du­
plice atteggiamento? 

C'è un'estrema coerenza. La Con­
findustria è fatta da un insieme di 
imprenditori che sono anche cit­
tadini con i loro convincimenti 
politici. La Confindustria è anche 
una istituzione che deve esprimer­
si come tale, unitariamente, tute­
lando gli interessi delle imprese e 
il più possibile gli interessi genera­
li. Non bisogna mescolare le due 
cose. 11 ruolo della Confindustria, 
oggi, è quello di una specie di «cu­
scinetto» tra la società dei cittadini 
e la politica. È un nuovo baricen­
tro di controllo dell'azione della 
politica e di verifica se le decisioni 
della politica sono compatibili e 
coerenti con gli interessi specifici 

rappresentati, ma anche se sono 
compatibili con gli interessi gene­
rali. E sia che il centro politico ab­
bia successo, nell'azione di tem­
perare gli estremismi e di favorire 
lo scenario di un bipolarismo mo­
derato, o non lo abbia, la Confin­
dustria e altre associazioni, come i 
sindacati, hanno l'opportunità di 
diventare loro il baricentro effetti­
vo della garanzia di un progetto di 
sviluppo coerente con la necessità 
di stabilità sociale, lo penso ad un 
luogo che obbliga i due poli a 
convergere su posizioni più mo­
derate Jvla per far ciò la Confindu­
stria deve essere autonoma, non 
collaterale. 

È quello che ha voluto dimostra­
re A>ote con |e critiche aJBerlu-

E l ÌF<WI ; ; il il 
Abete ha dimostrato nei fatti che 
cosa significa autonomia. Ha dato 
un giudizio positivo sul pacchetto 
fiscale, perché va nella direzione 
dello sviluppo. Ha dato un giudi­
zio negativo sulla possibilità di as­
sumere nuovo personale nei Co­
muni, perché non favorisce il risa­
namento delle finanze pubbliche. 
Ecco il ruolo di baricentro assunto 
dalla Confindustria, ma che do­
vrebbe essere caro anche ad altre 
associazioni come i sindacati. 

L'accordo del 23 luglio 1993 
non diceva un po' anche que­
sto? 

È la dimostrazione che questo 
può essere fatto e non significa 
necessariamente consociativi-
smo. - •• 

Ma se Confindustria e sindacati 
fanno II baricentro, l'opposizio­
ne che dovrebbe fare e come si è 
comportata finora? 

È ancora non consapevole del 
proprio vero ruolo. Ho visto affio­
rare spesso iniziative di delegitti­
mazione dell'operato del gover­
no, sulla base dei principi e non 

• dei fatti. L'opposizione dovrebbe 
avere un ruolo positivo, entrando 
nel merito degli argomenti, per 
modificare al meglio le cose che si 
reputano sbagliate. Non sempre è 
accaduto. 

E un primo bilancio del governo 
Berlusconi? 

È ancora presto per dare una valu­
tazione complessiva. Abbiamo 
espresso, con Abete, quei due giu­
dizi specifici. È importante che il 
governo continui su una strada di 

coerenza, evitando di varare mi­
sure che direttamente o indiretta­
mente possano aggravare lo squi­
librio delle finanze pubbliche e 
portare ad un aumento d'inflazio­
ne. Il rigore può essere compatibi­
le con una politica di sviluppo. Le 
misure sul mercato del lavoro van­
no in questo senso, se adottate 
con la dovuta impostazione, tro­
vando anche l'accordo dei sinda­
cati. 

La Confindustria, alle volte, Inci­
tando ad iniettare nel Paese do­
si massicce di efficienza e com­
petitività, non mostra di Ignora­
re la differenza tra governo di 
una azienda e governo di uno 
Stato? 

Sarebbe necessario che alcuni va­
lor? tipici dSllicultura;o"rrrfptesa -
efficienza, meritodrazla, valorizza­
zione del rischio calcolato - diven­
tassero patrimonio comune. So 
bene che non bastano questi valo­
ri, ne occorrono anche altri come 
l'equità, la solidarietà, comple­
mentari ai primi. Ma i primi sono 
stati per troppo tempo sotto-con­
siderati. Certo, non è paragonabi­
le la gestione dello Stato con quel­
la di un'azienda. Però introdurre 
un po' di cultura di impresa nello 
Stato è una condizione necessa­
ria. 

Il suo nuovo incarico di consi­
gliere per le riforme Istituzionale 
coinciderà con nuove Iniziative 
della Confindustria In questo 
campo? 

Siamo sempre stati impegnati in 
questo settore. L'attuale legislatu­
ra si presenta con le riforme istitu­
zionali come uno dei grandi temi 
da affrontare. Ecco perché abbia­
mo deciso di formare un'area ap­
posita di approfondimento. Le no­
stre linee strategiche riguardano il 
completamento della legge eletto­
rale, l'aumento di governabilità, 
l'amministrazione, i controlli. Ab­
biamo già avuto una serie di in­
contri con i referenti istituzionali. 

Che cosa chiederete per la nuo­
va legge elettorale? 

Occorre superare la quota propor-
. zionale e andare verso un sistema 
chiaramente maggioritario. E oc­
corre andare verso una migliore 
definizione del sistema elettorale 
nel senso uninominale, o maggio­
ritario a doppio turno, o con solu­
zioni diverse. La Confindustria lo 
scorso anno aveva espresso una 

LaPorta/Controluce 

preferenza per il doppio turno. È 
chiaro, però, che rimettendo in di­
scussione la forma di governo, ad 
esempio attraverso l'elezione di­
retta del presidente del Consiglio, 
occorre riesaminare insieme leg­
ge elettorale e governabilità, t 
possibile, intanto, un ampia con­
vergenza delle forze politiche sia 
di governo che di opposizione, su 
alcuni temi come la sfiducia co­
struttiva, l'incompatibilità tra man­
dato ministeriale.... - • 

lei è stato tra I protagonisti del­
la battaglia referendaria. Ma 
siamo davvero entrati nella se­
conda Repubblica? 

E finita la prima, non siamo nella 
seconda. Siamo in una nuova Re­
pubblica che però è ancora in una 

/fase di Varìsizione. Ecce? perché 
'sono Tmportantric"rtfoVfrie istitu-. 
zionali. 

Tangentopoli non rischia di es­
sere un fastidioso capitolo da 
chiudere? 

Qualcuno vuol forse farlo. L'im­
portante è che ci sia una volontà 
politica del • Paese per andare 
avanti. Anche il fatto che il procu­
ratore di «Mani pulite» Borrelli si 
sia tranquillizzato circa il disegno 
di legge del nuovo ministro della 
Giustizia, mi sembra un fatto note­
vole. E importante che non ci sia -
come viene autorevolmente affer­
mato - il cosiddetto colpo di spu­
gna. Semmai c'è però da pensare 
al futuro, introducendo misure 
che impediscano il ripetersi del fe­
nomeno. Ecco perché ripropongo 
una legge anti-corruzione. 

E quella legge sugli appalti ac­
cantonata dal governo? 

Bisogna far combinare due istan­
ze: quella di evitare il blocco dei 
lavori e quella di modificare quel­
la parte importante della legge ' 
che non riusciva a funzionare. 

C'è un nodo Incombente, l'infor­
mazione. Come lo scioglierebbe 
Aldo Fumagalli? 

Occorre avere il coraggio di prose­
guire, anche qui, con le privatizza­
zioni della parte pubblica. Insie­
me occorre procedere ad una li­
beralizzazione dei mercati. Biso­
gna creare gradualmente le con­
dizioni perché ci possano essere 
una pluralità di soggetti. . 

Esistono questi soggetti, tanti, 
piccoli, nuovi Berlusconlnl? 

Ripeto: occorre creare le condi­
zioni. 

.^NAJRE^CESaONE 
«I GINO s MICHELE 

Sì, giuro e credo 
nel S. Polo delle Libertà 

I DICE CHE ERA PREVISTO, ma in tutta sincerità ci pa­
re che la realtà abbia sorpassato la più pessimistica 
delle previsioni. Va bene che su Berlusconi, come di­
cono i politologi, ha influito l'effetto «luna di miele»; va 
pure bene che sull'opposizione di sinistra, come dico­
no i militanti, ha influito l'effetto «badile nel culo», ma 

nessuno immaginava una simile ripassata. Ora si tratta 
di capire che fare. Il dibattito è a 360 gradi con partico­
lare attenzione alle dimissioni del segretario Achille Oc­
chetto. Chi dice che ha fatto bene, chi sostiene che do­
veva aspettare il congresso, chi ricorda che Vicini fu 
cacciato dall'Udinese per molto meno, chi dice che an­
darsene adesso è come ammettere la sconfitta, cioè sa­
rebbe come ammettere che abbiamo un badile nel cu­
lo, che d'accordo ce l'abbiamo, ma finché non ci si sie­
de sopra uno può anche darsi un tono. 

In attesa che cambi il segretario del partito sono in 
molti, ma molti più di quel che si possa sospettare, 
quelli che cambiano partito. Talmente tanti che l'ufficio 
organizzativo dei Club di Forza Italia ha messo a punto 
un apposito ciclostilato che ogni nuovo adepto prove­
niente dal Pds deve leggere e sottoscrivere prima di es­
sere ammesso tra i vincitori. Siamo in grado di rivelarne 
in antemprima il testo, nel quale si riconosce inequivo­
cabilmente lo stile dell'avvocato Della Valle. 

«lo..., figlio di..., nato a..., dell'età mia d'anni.."., con-
stituito personalmente in giuditio, et inginocchiato 

. avanti di voi Emin.mi et Rev.mi Deputati di Forza Italia, 
in tutta la Republici Berlusconiana contro l'heretica 
pravità generali Inquisitori; havendo davanti gl'occhi 
miei li sacrosanti Vangeli Fininvest {Epoca, il Giornale, 
l'Indipendente), quali tocco con le proprie mani, giuro 
che sempre ho creduto, credo adesso, e con lo aiuto di 
Silvio crederò per l'avvenire, tutto quello che tiene, pre­
dica et insegna il S. Polo delle Libertà. Ma perché da 

_ questo S. Off.o per haver io, dopo d'essermi stato con 
precetto dall'istesso giuridicamente intimato che omni-
mamente dovessi lasciar la falsa opinione che il sole sia 
il centro del mondo e che non si muova e che la sinistra 
debba governare, e che non potessi tenere, difendere 
né insegnare in qualsivoglia modo, né in voce né in 
scritto, la detta falsa dottrina, e dopo d'essermi notifica­
to che detta dottrina è contraria al Sacro Pensiero di 
Berlusconi, pensato scritto e dato alle stampe idee, arti­
coli e libri nei quali tratto l'istessa dottrina già dannata 
et apporto ragioni con molta efficacia a favor di essa, 
senza apportar solutione, sono stato giudicato vche-

„ mem)e,me.nte sospetto d'eregia, cioè d'aver tenuto e cre-
jjijutcpchejla siòisjra sia forza 'di SÓVPITIO e die "il sole sia 
cèntro del mondo et imobile e che la destra, come la 
Terra, non sia centro et che si muove: pertanto volendo 
io levar dalla mente delle Eminenze V.re e d'ogni fedel 
Forzitaliano questa vehemente sospitionc giustamente 
di me concepita, con cuor sincero e fede non finta 
abiuro, maledico e detesto li suddetti errori et heresie, 
et generalmente ogni et qualunque altro errore, hcresia 
e setta contraria alla S.ta Ideologia Berlusconiana; e 
giuro che per l'avvenire non dirò mai più né asserirò, in 
voce o in scritto, cose tali per le quali si possa haver di 
me simil sospitione; ma se conoscerò alcun heretico 
progressista o semplice simpatizzante o che sia sospet­
to d'heresia. lo denontiarò a questo S. Offitio. o vero al­
l'Inquisitore, o in fine al Club Forza Italia del luogo dove 
mi troverò. . 

« G 
1URO ANCO E PROMETTO d'adempire et osservare 
intieramente tutte le penitenze che mi sono state o 
mi saranno da questo S. Of.o imposte (compresa 
quella terribile di audir Pannella per giorni conse­
cutivi sei senza solutione alcuna) ; e contravenen-

_ _ do ad alcune delle dette mie promesse e giura­
menti, il che Silvio non voglia, mi sottometto a tutte le 
pene e castighi che sono dai sacri canoni et altre consti-
tutioni generali e particolari contro simili delinquenti 
imposte e promulgate. -, 

«Cosi Silvio m'aiuti e questi suoi santi Vangeli {Epo­
ca, eccetera) che tocco con le proprie mani». 

A questo punto il candidato si alza, si fa il segno del­
la Fininvest, bacia la mano a Emilio Fede e va a firmare 
il documento. • ; 

«Io... soddetto ho abiurato, giurato, promesso e mi 
sono obbligato come sopra; et in fede del vero, di mia 
propria mano ho sottoscritto la presente cedola di mia 
abiuratione et recitatala di parola in parola, in Arcore, 
nel convento di Milagros, questo di 15 giugno 1994». 
Cioè 361 anni esatti, non un giorno di più, non un gior­
no di meno, dopo Galileo. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Se esplode il debito pubblico 
fare un esempio, il più eclatante, 
dello scetticismo dei mercati verso 
il governo Berlusconi basta osser­
vare i tassi di interesse a lungo ter­
mine sui titoli di Stato italiani, che 
sono saliti dal 9,25% dei primi di 
maggio al 10,4 di ieri. Anche la 
Borsa, nonostante le misure di in­
centivazione, ha imboccato una 
tendenza negativa. 

Certo, la situazione generale 
non 6 delle più chiare È evidente 
che i risultati delle elezioni euro­
pee hanno creato una situazione 
di incertezza e instabilità politica 
che preoccupa i mercati e li rende 
attenti e prudenti, in attesa di 
comprendere su quali linee i nuo­
vi governi e i nuovi organismi eu­
ropei si muoveranno. È altresì ve­
ro che esiste una tendenza dei tas­
si di interesse mondiali a crescere 

e che questo processo ha coinvol­
to anche l'Europa, nonostante i 
tentativi compiuti di «sganciamen­
to» dagli andamenti dei tassi Usa, 
già molto più bassi di quelli euro­
pei. 

Ciò nonostante non va trascura­
to il fatto che in particolare la si­
tuazione politica ed economica 
italiana viene vista all'estero con 
preoccupazione e scetticismo, e 
non a caso le vendite sui titoli ita­
liani sono state attuate anche ieri 
dagli investitori esteri. A oltre due 
mesi dalle elezioni politiche, non 
e affatto chiaro quale sarà la linea 
politico-economica che il nuovo 
governo seguirà; anzi il fatto che il 
governo Berlusconi predichi e 
ostenti una discontinuità netta 
con il governo Ciampi ha un effet­
to nettamente negativo sui merca­

ti che quella linea avevano decisa­
mente apprezzato. 

Inoltre, se si osservano i primi 
atti del nuovo governo è facile ve­
rificare che - vuoi per banali esi­
genze elettorali (che saranno pre­
senti anche nella prossima setti­
mana) , vuoi per strategia più di 
fondo - il contenimento del disa­
vanzo pubblico sembra essere 
l'ultima delle preoccupazioni del­
l'attuale maggioranza. I provvedi­
menti assunti, dal blocco delle 
norme sugli appalti e sugli acqui­
sti in beni e servizi all'abolizione 
della tassa sul medico di famiglia, 
allo sblocco delle assunzioni nei 
Comuni, ai recenti provvedimenti 
di incentivazione fiscale degli in­
vestimenti e dell'occupazione, al 
di là della loro opportunità o con­
divisibilità specifica, non sono sta­
ti accompagnati da misure com­
pensatrici che pure erano possibi­
li ed ipotizzabili, sicché è indub­
bio che essi produrranno un au­
mento del disavanzo che automa­
ticamente, in mercati aperti, si 

traduce in una crescita dei tassi di 
interesse. In altre parole, o il go­
verno modificherà il suo atteggia­
mento assumendosi la responsa­
bilità della inevitabile impopolari­
tà (e su questo terreno non otterrà 
nessuno sconto dall'opposizio­
ne), o viceversa imboccherà ine­
vitabilmente la via dell'inflazione, 
se non addirittura quella del con­
solidamento del debito pubblico. 
Da quanto si può vedere dagli at­
teggiamenti iniziali assunti nelle 
commissioni parlamentari dalla 
maggioranza, la responsabilità 
nell'uso delle risorse pubbliche è 

• un valore del tutto assente. Si ag­
giunga infine la recente sentenza 
della Corte costituzionale in mate­
ria di pensioni, ed il quadro risul­
terà completo. 

Si tratta quindi di vedere se il 
governo sarà in grado di passare 
dai sogni alla dura realtà, e in che 
direzione si muoverà. Per il mo­
mento è chiaro che Berlusconi sta 
scherzando col fuoco. 

, [Vincenzo Vlsco] 

Marco Pannella 

La Cina è vicina, e il Datai Lama s'allontana 
Redazionale 


